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IMPERIA

Oggi alla Rabina il primo ciak
del «corto» con Antonio Carli

Margarita è Ma-
ria Amelia Monti.
Attrice teatrale,
brillante e ironi-
ca. E’ la protago-

nista femminile di «Margarita
e il gallo» che debutta questa
sera al teatro del casino (ore
21, replay domani alle 15,30).
Uno spettacolo di successo,
scritto da suo marito, Edoardo
Erba, uno degli autori di prosa
più gettonati del momento.
Sanremo conclude la seconda
stagione in cartellone della
commedia e stà per cominciar-
ne una terza. Un exploit che ha
incontrato, incontestabilmen-
te, il gusto del pubblico.
Perchè, signora Monti, tanto
successo per questa comme-
dia?
«Il pubblico si diverte. Maga-
ri, all’inizio, rimane un po’
spiazzato anche per il dialet-
to che utilizzo per il mio per-
sonaggio, un “gramelot” lom-
bardo come quello che usa-
va, in “Mistero Buffo”, il
grande Dario Fo. Ma, poi, il
pubblico entra nel gioco, an-
che in quello del dialetto. E si
diverte. E allora, per un atto-
re, quando il pubblico reagi-
sce così, diventa più diver-
tente recitare. Credo che il
successo di questi due anni
dipenda proprio da questo di-
vertimento generale».
Non è una commedia come le
altre: si svolge nel 500, ma è
un testo modernissimo...
«Diciamo che è un falso stori-
co. E’ ambientata nel 500, ma
scritta da un autore contempo-
raneo. Tratta argomenti seri
con molta leggerezza. E’ la sto-
ria di una serva lombarda,
Margarita, un po’ ignorante, al
servizio di un tipografo fioren-
tino che, per entrare nelle gra-
zie del Granduca e ottenere la-
voro, accetta la proposte di un
visconte che vuol possedere la
moglie. Però, questa la partico-
larità, vuol possederla da ter-
go. Il tipografo accetta ma la
moglie, pia donna, ignara di
tutto, il giorno stabilito deve
assentarsi e, allora, l’uomo fa

passare la serva per sua moglie.
Margarita capisce ciò che
l’aspetta. E con un’incantesimo
della madre, una strega, scam-
bia la sua personalità con quella
del padrone. Alla fine sarà lui ad
andare a letto con il visconte».
Una storia farsesca, un po’ fem-
minista?
«E una storia che si presta a let-
ture diverse: nel
500 si sosteneva
che le donne non
avevano anima e
Margarita dimo-
stra il contrario;
si fa vedere che
nell’uomo c’è anche una parte
femminile; e, poi, c’è la corru-
zione politica che, spesso, obbli-
ga a subire ricatti».
Siamo nel 500, ma sono temi
che potrebbero andar bene ai
giorni nostri...
«Sì, ma se questa storia si fos-
se svolta oggi sarebbe stata

più di cattivo gusto. Invece, co-
sì, pur in tempi di volgarità di-
rompente come i nostri, sem-
bra pochissimo volgare».
E’ un successo di squadra que-
sta lavoro?
«E’ un successo di tutti. Intanto
di Edoardo che è riuscito a scri-
vere una commedia popolare
con letture profonde. Poi di Ro-

berto Toni, il pro-
duttore. Ha ri-
schiato su un te-
sto contempora-
neo in un teatro
dove si preferi-
sce, quasi sem-

pre, puntare sui classici. Ha
messo insieme elementi impor-
tanti: il regista Ugo Chiti che in
genere dirige solo le sue comme-
die, uno scenografo giusto, un
attore straordinario come Impe-
rato. Non si è risparmiato».
Nel suo curriculum, su internet,
sottolinea le sue bocciature al

“Piccolo” di Milano? Perchè?
«Mi sembra doveroso farlo.
Una bocciatura è sempre relati-
va. E raccontarla, alla fine, è un
incoraggiamento, per tanti, a
non buttarsi giù al primo no. Io,
poi, sono entrata all’Accademia
dei Filodrammatici. Avevo Ca-
lindri come insegnante. Mi ha
dato energia e mi ha insegnato
il rigore e la serietà del teatro».
La tivù è importante per Maria
Amelia Monti?
«Ho fatto un ciclo di sitcom
con Gerry Scotti. E’ andata be-
ne. Penso che fare televisione
sia importante per un attore,
per portare gente a teatro. Ma
bisogna cercare, è ovvio, di fa-
re una buona tivù».
Il prossimo copione in teatro?
«Lo sto cercando. Ne avrà letti
un centinaio. Non è facile trova-
re un testo adatto ad una prota-
gonista femminile comica. Non
ci sono ancora riuscita».

I E’ previsto oggi in riva
al mare di Imperia il primo
ciak de «La dolce Eleonora e
l’amaro calice», commedia
noir del giovane regista loca-
le Emilio Audissino che van-
ta un cast di attori tutti impe-
riesi. Le prime riprese del
cortometraggio sono previ-
ste fra le 18 e le 24 in località
Rabina. Spiega Marco Valla-
rino, autore noir che ha scrit-
to la sceneggiatura: «Si parti-
rà dalla fine, cioè dalla resa
di conti fra bande rivali che
vedrà protagonista Antonio
Carli nella sfida con il presun-
to capo mafia interpretato
da Victor Mella della compa-
gnia “Cattivi di Cuore”». So-
no previste evoluzioni in mo-
tocicletta, affidate a due
bikers innamorati della Har-
ley Davidson, Christian e Si-
mone. Domani le riprese pro-

seguiranno nella locanda «Ai
secoli bui» di S. Bartolomeo.
E nel pomeriggio del 15 sarà
il Querida di Diano Marina a
trasformarsi in set, per gira-
re le scene di una festa: il ca-
sting che ha scelto 50 com-
parse si è tenuto il mese scor-
so nello stesso locale. [E. F.]
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MUSICABAROCCAALCHIABRERA Alle 21 al Teatro Chiabreradi
Savonasi esibisce l’Ensemble London Baroque, uno deipiù
importanti a livello internazionale, natonel 1978 grazieall’iniziativa
di Ingrid Seifert (violinista) e Charles Medlam (violoncello), si esibirà
in un concerto dedicato interamente alla famiglia Bach (Johann
Sebastiane il figlioCarl Philipp Emanuel), con la collaborazione
della flautista KatyBircher che affiancherà il quartetto, completato
daRichard Gwilt (violino) e Terence Charlston (clavicembalo).

“Io sono
Margarita”
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